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4. Indicazioni Gestionali  

4.1 Supporto informatico 

La gestione degli interventi relativi a tutte le misure è supportata dal sistema informativo SIAN. Esso 

consente l’inserimento di domande di sostegno/pagamento, la verifica istruttoria di esse ed il controllo per 

mezzo di apposite check list, la stampa di altri documenti a supporto delle procedure. 

4.2 Tempistica fasi procedimentali 

Fino a diversa disposizione dell’AdG, il bando stabilisce il termine di presentazione delle domande 

d’sostegno in un arco temporale variabile da 30 a 90 giorni, in funzione della complessità della progettazione 

sottesa. 

Di regola, fatte salve tempistiche differenti derivanti da prescrizioni espresse del Programma, il bando 

prevede i seguenti termini (espressi in giorni consecutivi di calendario) per la conclusione delle singole fasi 

procedurali: 

a) Ricevibilità: 7 giorni da scadenza bando ; 

b) Ammissibilità: 30 giorni 

c) Presentazione di eventuale documentazione integrativa: 10 giorni dalla richiesta dell’Ufficio 

istruttore  

d) Valutazione di merito e graduazione: 20 giorni 

e) Presentazione di reclami: 10 giorni solari; 

f) Definizione reclami e pubblicazione graduatoria definitiva: 10 giorni 

g) Presentazione di documentazione finalizzata alla concessione dei benefici: 30 giorni 

h) Rilascio concessione: 15 giorni 

i) Presentazione di comunicazione avvio attività e di domanda di anticipazione/primo SAL: 90 giorni 

decorrenti dalla concessione  
j) Conclusione dell’intervento: max 18 mesi per interventi non strutturali e 24 per  investimenti che 

ricomprendono interventi strutturali, a decorrere dalla comunicazione del provvedimento di 

concessione del contributo; qualora il beneficiario sia tenuto alla applicazione delle disposizioni di 

cui al D.L.vo n° 50/2016, i termini di cui sopra sono incrementati di 6 mesi; 

k) Presentazione domanda di saldo: 30 giorni da scadenza sub j) 

l) Proroghe e Varianti: si vedano paragrafi specifici 

m) Autorizzazione al pagamento anticipazione: 10 giorni da presentazione polizza formalmente corretta 

n) Autorizzazione al pagamento acconto e saldo: 40 giorni da presentazione istanza completa  

o) Sopralluoghi e collaudi: 20 giorni da richiesta servizio procedente 

I termini sub a), b) e d) possono essere incrementati, con provvedimento dell’AdG, di regola fino al 

raddoppio di essi, qualora le domande di sostegno superino le 100 unità. 

4.3 Modalità di presentazione delle domande 

A seguito di pubblicazione del bando, i soggetti interessati devono presentare la domanda di sostegno entro il 

termine da esso indicato, a pena di irricevibilità. 

La domanda di sostegno deve essere compilata e trasmessa per via telematica utilizzando il Sistema 

Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), disponibile all’indirizzo www.sian.it. previa apertura e 

aggiornamento del fascicolo aziendale informatizzato. È esclusa la presentazione su supporto cartaceo. 
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4.4 Fascicolo aziendale 

Il fascicolo aziendale deve essere costituito da tutti i soggetti pubblici e privati, identificati dal Codice 

Fiscale, esercenti attività agricola, agroalimentare, forestale e della pesca, che intrattengono a qualsiasi titolo 

rapporti amministrativi e/o finanziari con la Pubblica Amministrazione centrale o regionale nel rispetto delle 

disposizioni di cui all’art. 14 del Dlgs. n. 173/98 ed all’art. 9 del DPR n. 503/99 e delle Circolari AGEA di 

riferimento e s.m. e i.. 

Il “fascicolo aziendale” è lo strumento attraverso cui vengono rappresentati i dati identificativi di ogni 

azienda agricola che beneficia di aiuti pubblici, e riferiti sia al titolare dell’azienda e sia agli elementi 

strutturali che la caratterizzano (particelle, coltivazioni, fabbricati, mezzi di produzione, manodopera, ecc.).  

I contenuti informativi, tenuto conto anche di quanto prescritto dalla normativa nazionale e comunitaria 

sono:  

 dati anagrafici,  

 ubicazione dell'azienda e delle unità tramite il codice ISTAT, legale rappresentante e sede legale; 

 dati di produzione, trasformazione, e commercializzazione, consistenza zootecnica complessiva 

dell'azienda e delle singole unità, consistenza territoriale, titolo di conduzione, e individuazione 

catastale, ove esistente, degli immobili, comprensiva dei dati aerofotogrammetrici, cartografici e del 

telerilevamento in possesso dell'amministrazione; 

 domande di ammissione e programmi di intervento concernenti l'applicazione di regolamenti 

comunitari e nazionali in materia di aiuti e sovvenzioni e stato dei singoli procedimenti, domande di 

ammissione e programmi di intervento concernenti l'applicazione di regolamenti comunitari e 

nazionali in materia di aiuti e sovvenzioni e stato dei singoli procedimenti; 

 risultanze dei controlli amministrativi, ivi compresi i controlli preventivi integrati basati sull'impiego 

del telerilevamento (da aereo e satellite) ed i sopralluoghi presso le aziende, previsti dalla normativa 

comunitaria e nazionale, eseguiti dall'amministrazione; 

 erogazioni eseguite dall'amministrazione e stato dei relativi procedimenti di incasso;  

 eventuale ente associativo delegato dall'azienda; 

 dati relativi a fatti e atti giuridici intervenuti relativi all'azienda, quali contratti e successioni, 

risultanti all'amministrazione;  

 dati relativi all'accesso a fondi strutturali; ogni altra informazione risultante alla pubblica 

amministrazione, centrale o regionale, nonché agli altri utenti a qualsiasi titolo abilitati all'accesso 

all'anagrafe, attinente all'esercizio dell'attività economica svolta.  

Tali informazioni costituiscono parte integrante e sostanziale dell’istanza presentata, necessarie ai fini 

dell’ammissibilità della stessa. La non concordanza dei dati dichiarati nel fascicolo con la situazione 

aziendale e la non corrispondenza dei dati indicati nel fascicolo con quelli riportati nella domanda di 

sostegno comporta l’inammissibilità di quest’ultima e la decadenza dai benefici eventualmente concessi in 

qualsiasi fase accertata.  

L'insieme costituito dal fascicolo aziendale e dagli atti amministrativi connessi integra l’Anagrafe delle 

Aziende Agricole. 

La predisposizione del fascicolo aziendale validato dal beneficiario, attraverso la sottoscrizione della “scheda 

fascicolo”, (DM 12 gennaio 2015, n. 162, art. 3), è propedeutica alla presentazione delle domande di 

sostegno e di pagamento. 

4.5 Acquisizione delle domande e assegnazione per la valutazione  

Scaduti i termini per la presentazione delle istanze, si procederà al protocollo ed alla presa in carico delle 

domande di sostegno. L’iter istruttorio viene avviato presso gli uffici competenti mediante l’individuazione 

del responsabile del procedimento e del/degli incaricato/i delle valutazioni di ricevibilità, ammissibilità, 

merito che verranno comunicati ai beneficiari ai sensi della L.241/90, comunicata mediante pubblicazione 

sul sito istituzionale della Regione Abruzzo.  
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L’istruttoria della domanda di sostegno è articolata secondo la sequenza esposta nei successivi paragrafi da 

4.7 a 4.13. 

4.6 Ricevibilità delle istanze 

La valutazione di ricevibilità è volta ad accertare la regolarità formale dell’istanza. 

La regolarità formale dell’istanza è accertata mediante l’esame della: 

- presentazione entro i termini previsti; 

- completezza della documentazione allegata; 

- sottoscrizione dell’istanza secondo le modalità specificate nel bando; 

- presenza di valido documento di identità datato e firmato, secondo le modalità specificate nel bando 

Sono dichiarate irricevibili, con conseguente esclusione dalle ulteriori fasi valutative, le domande: 

- presentate oltre i termini stabiliti; 

- non “rilasciate” dal sistema; 

- prive della firma del richiedente secondo le modalità specificate nel bando; 

- prive della copia di documento di identità valido secondo le modalità specificate nel bando; 

- prive di taluno dei documenti richiesti; 

 

Gli incaricati dell’istruttoria concluderanno la verifica della ricevibilità con la redazione e sottoscrizione di 

una check list di controllo distinguendo le domande ricevibili da quelle non ricevibili. 

In caso di esito negativo della valutazione, l’istanza è dichiarata non ricevibile e viene archiviata; l’avvenuta 

esclusione dell’istanza è comunicata al beneficiario mediante PEC. 

In caso di esito positivo della valutazione, l’istanza è dichiarata ricevibile ed è avviata alla valutazione di 

ammissibilità. 

4.7 Ammissibilità delle istanze  

Con l’eccezione delle Misure a superficie per le quali non è prevista la formazione di graduatorie, la 

valutazione di ammissibilità consiste, in prima istanza,  nella rilevazione del possesso autodichiarato di un 

punteggio minimo pari ad almeno il 30% di quello massimo attribuibile. A tal fine, le domande ricevibili 

sono disposte nell’ordine determinato dai punteggi autodichiarati dai richiedenti nella domanda di sostegno. 

Sono dichiarate immediatamente inammissibili  le domande che totalizzino in tal modo un punteggio 

inferiore al 30% di quello massimo attribuibile.  

Le domande con autopunteggio =/> al 30% sono  sottoposte alla valutazione degli ulteriori profili di 

ammissibilità procedendo  nell’ordine di  punteggio (dall’alto verso il basso) come sopra determinato,  fino a 

concorrenza di una domanda cumulata di finanziamento pari al 150% delle disponibilità finanziarie del 

bando. Qualora più domande risultino ex aequo rispetto all’ultima posizione utile disponibile, la valutazione 

è completata  per tutte. Le domande che nel predetto ordine dispositivo siano collocate in posizione che 

eccede quella corrispondente all’importo sopra indicato sono dichiarate inammissibili per insussistenza di 

capienza finanziaria e non sottoposte ad alcuna ulteriore attività valutativa. Tale condizione è 

immediatamente comunicata agli interessati. E’ ammesso riesame, su istanza prodotta entro dieci giorni, 

unicamente per la correzione di errori materiali di ricognizione del punteggio autodichiarato. 

L’accertamento degli ulteriori profili di ammissibilità, circoscritto all’universo delle istanze come sopra 

definito, attiene alla  verifica: 

1. della coerenza dell’operazione oggetto della domanda con gli obiettivi della misura;  

2. della congruità dell’investimento proposto con gli obiettivi del bando;  

COMMITTENTE 
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3. della rispondenza della documentazione prodotta, sotto il profilo formale e contenutistico, a quanto 

previsto dal bando; 

4. del rispetto dei requisiti minimi, di limiti e divieti fissati dal bando; 

5. la ragionevolezza dei costi presentati, della conformità di essi rispetto alla categoria di operazione 

che si vuole realizzare; 

6. l’eventuale impiego di prezziari; 

7. la presenza di almeno tre preventivi per ciascun lavoro/fornitura/servizio da acquisire e le 

motivazioni di scelta del preventivo selezionato;  

8. Il rispetto di ogni altra condizione di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi definiti nel 

sistema VCM. 

Qualora le integrazioni documentali richieste dal Servizio (ai soli fini della integrazione del  profilo sub 3), 

decorso il termine di 10 (dieci) giorni consecutivi a ciò fissato dallo stesso, non pervengano o risultino 

inidonee a rendere i documenti rispondenti, sul piano formale e/o contenutistico, alle prescrizioni del bando,  

la domanda di sostegno è dichiarata inammissibile ed esclusa dalle successive fasi valutative. 

L’inammissibilità a qualsiasi titolo ulteriormente determinata  è  comunicata, con le relative motivazioni,  al 

richiedente mediante PEC. E’ ammessa istanza di riesame con le modalità di cui al paragrafo 4.12. 

Una volta conclusa la valutazione di ammissibilità, si procede alla valutazione di merito. 

4.8 Valutazione di Merito 

Non  si procede con la valutazione di merito per le Misure per le quali il PSR non prescriva la formazione di 

graduatorie.  

Essa verte sulla applicazione dei punteggi contemplati nei criteri di selezione adottati dall’AdG previo parere 

del  CdS e riprodotti nei bandi. 

La soglia minima di idoneità per l’accesso al sostegno consiste in un punteggio  assoluto verificato non 

inferiore al 30% di quello massimo attribuibile.  

Non è prevista l’applicazione della soglia minima per la misura 11. 

4.9 Approvazione delle graduatorie 

Il Responsabile del Servizio competente  approva, con proprio provvedimento, una graduatoria provvisoria 

che consta quanto meno dei seguenti documenti: 

- l’elenco provvisorio in ordine di punteggio delle domande ammissibili e finanziabili, indicando per 

ciascuna la spesa ammissibile e il contributo concedibile; 

- l’elenco provvisorio in ordine di punteggio delle domande ammissibili  per le quali risulti confermato il 

possesso del  punteggio minimo,  non finanziabili per difetto di risorse; 

- l’elenco provvisorio delle domande inammissibili per le quali non risulti confermato il possesso del  

punteggio minimo per l’accesso ai benefici. 

L’atto è pubblicato sul sito internet della Regione: la pubblicazione ha valore di notifica erga omnes. 

L’avvenuta pubblicazione è altresì comunicata tramite PEC ai beneficiari o soggetti da essi formalmente 

delegati.  

Una volta pubblicata la graduatoria provvisoria, sul sistema viene registrata la chiusura di tale fase, 

associando all’evento la data di pubblicazione e il nominativo del funzionario responsabile. 

Gli interessati possono produrre, nel termine di 10 (dieci) giorni consecutivi  dalla pubblicazione, richiesta di 

riesame del punteggio o del contributo assegnato, adducendo motivazioni desumibili dalla documentazione 

già prodotta.  



6 

 

Le domande oggetto di richiesta di riesame sono segnalate sul sistema ai fini della riapertura delle funzioni. 

Completato il riesame, previa comunicazione agli interessati del relativo esito, il Dirigente del Servizio 

competente adotta la graduatoria definitiva, che consta dei seguenti documenti: 

- l’elenco definitivo in ordine di punteggio delle domande ammissibili per le quali risulti confermato il 

possesso del  punteggio minimo,  finanziabili in relazione alla disponibilità di risorse, indicando per ciascuna 

la spesa ammissibile e il contributo concedibile; 

- l’elenco definitivo in ordine di punteggio delle domande ammissibili per le quali risulti confermato il 

possesso del  punteggio minimo, non finanziabili in relazione alla disponibilità di risorse; 

- l’elenco definitivo delle domande inammissibili per le quali non risulti confermato il possesso del  

punteggio minimo per l’accesso ai benefici. 

 

4.10 Bandi a pacchetto, a sportello, bandi che producano  progetti complessi e/o una elevata  

consistenza numerica delle domande di contributo 

Per i Bandi “a pacchetto” e “a sportello” saranno preventivamente  impartite disposizioni ad hoc per regolare 

l’attività e gli esiti della valutazione. Per i bandi che, secondo le valutazioni dell’AdG, o anche su 

indicazione dei Dirigenti,  producano progettualità complesse o una  particolare consistenza numerica delle 

domande di contributo, l’AdG può disporre la costituzione di apposite Commissioni con personale interno al 

Dipartimento, eventualmente affiancato da esperti individuati a titolo di Assistenza tecnica, o anche 

composte da tali figure sotto il coordinamento di un funzionario.  

Ove ricorrano le predette fattispecie, ai fini dell’accelerazione delle procedure, l’AdG  può assegnare altresì a 

Servizio diverso da quello che ha pubblicato il bando, in tutto o in parte, le attività di istruttoria, valutazione, 

graduazione delle domande e concessione dei benefici, operando in modo da assicurare omogeneità 

valutativa all’universo di aspiranti beneficiari di volta in volta interessato.   

 

4.11 Concessione dei benefici 

Fatta salva la produzione della documentazione di cui al paragrafo 4.2 lettera g) sono ammessi ai benefici i 

soggetti inclusi nell’elenco definitivo delle domande ammissibili e  finanziabili. L’ultima domanda in 

posizione utile di graduatoria è finanziata fino a concorrenza della residua disponibilità, sempre che il 

beneficiario dichiari espressamente la disponibilità a realizzare interamente il progetto con il contributo 

ridotto. 

Le risorse indicate nel bando costituiscono il limite finanziario di soddisfacibilità delle corrispondenti 

domande. Possono essere disposti eventuali scorrimenti (dopo il completamento del finanziamento 

dell’ultimo beneficiario, ove soddisfatto parzialmente)  fino ad un anno dopo la pubblicazione della 

graduatoria definitiva, a favore di aspiranti beneficiari già compresi nell’elenco definitivo  delle domande 

ammissibili  per le quali risulti confermato il possesso del  punteggio minimo, risultate in prima istanza non 

finanziabili per difetto di risorse, nel numero strettamente necessario a colmare il budget . 

L’AdG si riserva in ogni caso di valutare ed apportare nel tempo ulteriori modifiche ed integrazioni ai 

meccanismi di utilizzabilità delle graduatorie, in funzione dell’esigenza di ottimizzazione del programma. 

L’ammissione ai contributi è disposta con provvedimento del dirigente del Servizio competente.  

Ai soggetti che risultino in posizione utile in graduatoria ai fini della concessione del contributo, ma che 

abbiano allegato all’istanza autorizzazioni/certificazioni in itinere e/o dichiarazioni sostitutive nei casi 

previsti dall’Avviso, l’Ufficio competente, chiede a mezzo PEC, di produrre, entro il termine decadenziale di 

15 giorni (punto g) decorrenti dal ricevimento di essa, le certificazioni/autorizzazioni non ancora prodotte.  
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Nel caso di investimenti già realizzati, va prodotta anche una autocertificazione del Direttore Lavori, o del 

Committente, attestante l’avvenuta verifica di idoneità tecnico-professionale di cui all’articolo 90, comma 9, 

lettera a), del D.Lgs. 9-4-2008 n. 81 in capo alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi in relazione alle 

funzioni o ai lavori affidati. 

Anche la documentazione trasmessa dai beneficiari ai fini della concessione dei contributi deve essere 

corredata dall’elenco riepilogativo dei documenti e delle dichiarazioni. 

Per ciascun soggetto ammesso il provvedimento di concessione specifica: 

- numero identificativo del progetto attribuito alla domanda di sostegno dal sistema SIAN;  

- cup; 

- nominativo beneficiario o ragione sociale; 

- codice fiscale o P. IVA; 

- spesa ammessa; 

- contributo concesso; 

- la data massima per l’inizio dell’intervento e quella per la sua conclusione. 

 

All’atto sono allegati il quadro economico degli investimenti e/o interventi approvati e la contabilità 

conseguentemente revisionata. 

L’elenco dei beneficiari è soggetto alle forme di pubblicizzazione previste dalla normativa comunitaria e 

dalle disposizioni in materia di trasparenza degli atti amministrativi. 

 

4.12 Riesame a seguito di reclami    

Tutti i soggetti che fanno richiesta di finanziamento a valere sulle misure del PSR hanno facoltà di avanzare 

istanza di riesame al Dirigente competente, nei casi e modi  precedentemente indicati,  o all’Organismo 

Pagatore nazionale, in relazione alla rispettiva competenza, in caso di esclusione dai benefici, di 

riconoscimento parziale di punteggi, del finanziamento o del pagamento.   

La presentazione dell’istanza di riesame deve avvenire entro 10 giorni  consecutivi dalla data della PEC di 

comunicazione dell’esito della valutazione. 

Nei 10 giorni successivi, il Servizio competente provvede alla istruttoria dell’istanza, ad opera di soggetti 

diversi dagli istruttori originari, e provvede con motivato atto del Dirigente, in via definitiva, dichiarare 

l’ammissibilità o l’inammissibilità delle richieste, dandone comunicazione all’interessato. 

Le modalità di inoltro dei reclami sono indicate nei singoli bandi di riferimento. 

4.13 Esclusione, Decadenza, Revoca, Irregolarità, Riduzioni, Recuperi   

Le cause di esclusione, decadenza, revoca e riduzione dei benefici sono tipiche e vanno espressamente 

riepilogate in apposito articolo di ogni bando. 

Fatta salva l’individuazione di eventuali ulteriori fattispecie, costituiscono sempre: 

a) motivo di esclusione dalle successive fasi del procedimento valutativo: 

- Accertamento dell’irricevibilità della domanda di sostegno; 

- Accertamento dell’inammissibilità della domanda di sostegno; 

b) motivo di decadenza dai benefici: 

- Mancato rispetto di impegni, obblighi e vincoli; 

- Perdita sopravvenuta di requisiti da possedere per l’intera durata dell’operazione; 

- Mancato raggiungimento degli obiettivi in relazione ai quali i contributi sono stati concessi; 
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- Mancato raggiungimento della percentuale di spesa minima del 70% rispetto a quella inizialmente 

ammessa; 

- Decorrenza del termine fissato per l’avvio delle attività; 

- Decorrenza del termine fissato per la conclusione dell’intervento; 

- Esito sfavorevole delle procedure di rilascio della certificazione “antimafia”; 

- Accertamento, da parte della struttura competente di irregolarità (difformità e/o inadempienze) che 

comportano la decadenza dal contributo; 

- Mancata realizzazione dell’intervento; 

- Rinuncia da parte del beneficiario; 

- Rifiuto del beneficiario a cooperare al buon esito di qualsiasi attività  di controllo presso l’azienda, in 

ottemperanza con quanto stabilito dall’articolo 59, c. 7 del reg. (UE) 1306/2014. 

Nell’ipotesi di rinuncia da parte del beneficiario non è necessario dare comunicazione di avvio del 

procedimento di decadenza, atteso che si tratta di istanza proveniente dal beneficiario stesso. 

 

c) Motivo di revoca dei benefici: 

- Avveramento di una fattispecie di decadenza, ove siano stati già erogati contributi; 

- Accertamento ex post di indicazioni o dichiarazioni non veritiere di fatti, stati e situazioni 

determinanti ai fini del rilascio del contributo; 

- Mancato rispetto degli obblighi e dei vincoli stabiliti dal bando o dall’atto di concessione del 

contributo; 

- In ipotesi di indicazioni non veritiere tali da indurre l’Amministrazione in grave errore; 

- Mutamento della situazione di fatto; 

La revoca comporta il recupero delle eventuali somme già erogate, maggiorate degli interessi previsti dalle 

norme in vigore, salvo le circostanze di forza maggiore che configurano eventi indipendenti dalla volontà 

dei beneficiari, tali da non poter  essere da questi previsti, pur con la dovuta diligenza, di cui all’articolo 2 del 

Regolamento (UE) n. 1306/2013 e che impediscono loro di adempiere, in tutto o in parte, agli obblighi e agli 

impegni derivanti dalle presenti disposizioni attuative: 
a) il decesso del beneficiario; 
b) l'incapacità professionale di lunga durata del beneficiario; 
c) una calamità naturale grave che colpisce seriamente l'azienda; 
d) la distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all'allevamento; 
e) un'epizoozia o una fitopatia che colpisce la totalità o una parte, rispettivamente, del patrimonio zootecnico 
o delle colture del beneficiario; 
f) l'esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non poteva essere previsto 
alla data di presentazione della domanda. 
Le cause di forza maggiore e le circostanze eccezionali trovano applicazione principalmente nelle seguenti 
fattispecie: 
1) rinuncia senza restituzione del premio; 
2) ritardo nella realizzazione dell’operazione e nella richiesta di erogazione di contributo; 
3) ritardo nella presentazione di integrazioni, istanze previste dalle vigenti disposizioni o richieste 
dall’Amministrazione; 
4) proroghe ulteriori rispetto all’unica proroga prevista. 

La possibilità di invocare le cause di forza maggiore e/o le circostanze eccezionali sussiste solo a condizione 
che l’esistenza delle medesime, unitamente alla documentazione ad esse relativa, sia comunicata alla 
Struttura regionale competente entro 15 giorni lavorativi a decorrere dal momento in cui l’interessato è in 
grado di provvedervi, pena il mancato riconoscimento della causa di forza maggiore e/o delle circostanze 
eccezionali. 
Il riconoscimento delle causa di forza maggiore e/o delle circostanze eccezionali non comporta la 
restituzione di eventuali importi già liquidati al beneficiario. 
La documentazione probante, per ciascun caso previsto dall’art. 2 del regolamento (CE) n. 1306/2014, viene 

di seguito riportata: 

a) decesso del beneficiario: 

- dichiarazione sostitutiva di certificazione di decesso del titolare, ai sensi dell’art. 46 DPR 445 del 28 

dicembre 2000, da parte del nuovo richiedente unitamente al documento di identità in corso di validità; 
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b) incapacità professionale di lunga durata del beneficiario: 

- certificazione medica attestante lungo degenza o attestante malattie invalidanti e correlate alla specifica 

attività professionale; 

- atto di nomina, da parte del Tribunale, del commissario o liquidatore giudiziario per società agricole; 

c) calamità naturale grave che colpisce seriamente l'azienda: 

- provvedimento dell’autorità competente (Protezione Civile, Regione, ecc.) che accerta lo stato di calamità, 

con individuazione del luogo interessato o, in alternativa il certificato rilasciato da autorità pubbliche 

(VV.FF., Vigili urbani, ecc.) eventualmente accompagnata da perizia asseverata in originale, rilasciata da un 

professionista iscritto all’albo o all’ordine professionale. Gli atti devono attestare, rispetto alla superficie 

aziendale, la porzione di superficie interessata dall’evento calamitoso, indicando le relative particelle 

catastali; 

d) distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all’allevamento: 

- provvedimento dell'autorità competente (Protezione Civile, Comune, ecc.) che accerta la particolare 

situazione relativamente ai fabbricati aziendali adibiti all'allevamento; 

e) epizoozia o fitopatia che colpisce la totalità o una parte, rispettivamente, del patrimonio zootecnico o delle 

colture del beneficiario: 

- provvedimento dell'autorità competente (autorità veterinarie o fitosanitarie) che attesti il fenomeno e che 

individui gli animali o le superfici interessati all'evento 

f) esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non poteva essere previsto 

alla data di presentazione della domanda: 

- Decreto di esproprio previsto dall'art. 8 del D.P.R. n. 327/2001. 

La decadenza con revoca totale o parziale del contributo può essere pronunciata a seguito delle risultanze di 

attività di controllo eseguite dal Servizio regionale competente, dall’OP AGEA, da servizi ministeriali o 

comunitari, volte alla verifica del possesso dei requisiti per il pagamento degli aiuti . Essa può anche essere 

dichiarata a seguito delle risultanze di controlli effettuati da Organi di Polizia, Carabinieri, Corpo Forestale, 

Guardia di Finanza, etc., anche al di fuori dei controlli rientranti nel procedimento amministrativo di 

contribuzione. 

Il contraddittorio nella procedura di decadenza/revoca è articolato nelle seguenti fasi: 

- Invio della comunicazione di avvio del procedimento;   

- Esame delle controdeduzioni pervenute nel termine assegnato; 

- Valutazione delle controdeduzioni ed archiviazione del procedimento; 

- Valutazione delle controdeduzioni ed approvazione del provvedimento di decadenza/revoca; 

- Comunicazione esiti del procedimento. 

Il provvedimento di decadenza/revoca indica, oltre ai motivi, l’eventuale somma dovuta dal beneficiario – 

contributo indebitamente percepito aumentato degli interessi e di eventuali riduzioni per violazioni e sanzioni 

- e le relative modalità di restituzione. 

La revoca del contributo comporta l’obbligo della restituzione delle somme eventualmente percepite con 

interesse calcolato al tasso legale di cui alla normativa vigente all’atto dell’accertamento della causa che la 

determina.  

L’eventuale restituzione da parte del beneficiario delle somme indebitamente percepite deve avvenire 

all’Organismo pagatore entro 30 giorni dalla data di ricezione della comunicazione. Quest’ultimo, in caso di 

mancata restituzione delle somme, avvia l'escussione della polizza fidejussoria e la riscossione coattiva delle 

somme dovute. 

L’eventuale individuazione di irregolarità riscontrata a seguito delle attività di controllo, comporta il 

recupero delle somme indebitamente percepite ed l’iscrizione nel Registro Debitori del Portale SIAN.  

L’accertamento delle irregolarità può verificarsi durante tutto il processo di gestione e controllo nonché 

attraverso reclami e segnalazioni da parte di autorità esterne o soggetti terzi.  

 

d) Motivi di applicazione di riduzione dei benefici: 
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- Decorrenza del termine fissato per la presentazione della domanda finale di pagamento; 

- Mancato rispetto delle disposizioni sulla pubblicità; 

- Mancato rispetto dell’obbligo di fornire i dati richiesti per il monitoraggio finanziario, fisico e 

procedurale della misura. 

- Mancato rispetto di impegni specifici di misura definiti dai bandi attuativi. 


